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Interro
gazione al 
Ministro 

della Difesa 
sull'incidente 

al festival 
di Le Bagnore 
GROSSETO - La vicenda 
del compagno Niso Cini. 
assessore comunale di Ar-
cidosso. denunciato dai ca
rabinieri « per minacce », 
al termine di una discus
sione intervenuta tra il 
nostro compagno e gli stes
si militi a Le Bagnore, a 
conclusione del Festival 
dell'Unità, troverà un se
guito in Parlamento. 

Il compagno onorevole 
Ivo Faenzi. sulla questio
ne, ha rivolto un'interro
gazione al ministro della 
difesa. 

Dopo la versione dei fat
ti presentata dai carabi
nieri e contestata dal co
mitato di zona del PCI 
amiatino, il compagno 
Faenzi, nella sua interro
gazione chiede di sapere 
se il Ministro è a cono
scenza delle tensioni pro
vocate al Festival dell'Uni
tà di Bagnore da una ca
mionetta dei carabinieri 
che per ben due volte, do
no aver sollevato la sbar
ra d'ingresso, è entrata 
nel parco della festa, ad 
andatura sostenuta, crean
do allarme e pericolo per 
le persone presenti e de
terminando quindi una ri
sentita protesta da parte 
di alcuni organizzatori, por
tando l'accaduto ad avere 
strascichi giudiziari. 

Il compagno Faenzi, an
che alla luce della pre
senza di un individuo in 
borghese, non qualificato
si. che si trovava insieme 
alla pattuglia, chiede al 
Ministro se non ritenga 
di fare svolgere una pro
pria inchiesta sull'accadu
to e assumere i provvedi
menti atti ad assicurare 
che sirr/Ii manifestazio
ni provocatorie non abbia
no a ripetersi anche al fi
ne di mantenere buoni e 
corretti i rapporti che so 
no sempre esistiti nella 
zona tra i cittadini, le for
ze democratiche e le for
ze dell'ordine. 

Istituiti posti di avvistamento in tutta la regione contro gli incendi 

Mille occhi che sorvegliano i boschi 
Oltre air« Hercules » in azione un elicottero e tre « Piper » — Come sono « bombardate » le fiamme — Le squa
dre direttamente collegate tra loro con radio rice-trasmittenti — L'immediatezza degli interventi permette di 
limitare i danni — Occorre comunque la collaborazione dei cittadini — Coinvolto anche l'associazionismo toscano 

Centinaia di occhi vigilano 
giorno e notte sui boschi del
la Toscana. Una vasta rete 
di punti di osservazione è sta
ta predisposta dalla Regione 
in collaborazione con il corpo 
forestale dello Stato, gli enti 
locali e le comunità montane. 

Una vigilanza che viene 
svolta sia a terra che in aria. 
Ci sono infatti in attività ol
tre al « caso Hercules ». di 
stanza a Pisa che provvede a 
« bombardare » con l'acqua 
gli incendi, anche un elicotte
ro e tre « Pipar», che fanno 
base all'isola d'Elba, a Pereto-
la. al Cinquale ed a Grosseto. 

Un quarto « Piper » entrerà 
in funzione dopo ferragosto. 
Le varie squadre che operano 
a terra in collaborazione con 
i vigili del fuoco e l'esercito 
sono collegate tra loro con 
radio rice-trasmittenti. 

L'intervento della Regione in 
questo settore ha puntato es
senzialmente sulla rapidità 
della segnalazione dei focolui 
d'incendio e l'immediatezza de-
fli interventi, al fine di limi
tare al massimo i danni al pa
trimonio boschivo e di impe
dire alle fiamme di estender
si in modo tale che poi qual
siasi operazione di spegnimen
to fosse resa praticamente 
impossibile dalle dimensioni 
assunte dai vari roghi. 

Una scelta operativa che ha 
dato indubbiamente dei risul
tati anche se non è riuscita 
a debellare completamente U 
fenomeno degli incendi. 

Ad esempio, dalla media di 
29 ettari e mezzo di bosco an
dati distrutti per ogni incen
dio verificatosi nel 1974 siamo 
arrivati nello scorso anno a 
poco più di otto ettari. E' un 
dato questo che viene confer
mato anche nello scorso me
se di luglio e in questa prima 
metà del mese di agosto. 

Nonostante comunque esista 
questa struttura capillare di 
avvistamento nel mese di lu
glio si sono avuti ben 140 in
cendi per un'estensione di cir
ca 1.200 ettari di cui 750 etta

ri di superficie boschiva. 
Nella prima settimana dì 

agosto queste cifre erano già 
state superate. 

La siccità, la presenza nei 
boschi e nelle zone collinari 
di un maggior numero di tu
risti e di gitanti in cerca di 
un po' di refrigerio hanno fat
to salire il numero degli in
cendi ed hanno sottoposto le 
squadre di soccorso ad un la
voro massacrante. 

All'isola d'Elba si è arri
vati a registrare in media li
no o due incendi per notte. 
In più di una occasione è 
stato necessario richiedere 
l'intervento dì « Portobello *, 
l'Hercules di stanza a Pisa 

che ha il compito di interve
nire su tutto il territorio na
zionale ogni qual volta si ve
rifichino incendi di vaste pro
porzioni, che mettono in peri
colo non solo il patrimonio na
turale ma anche le abitazioni. 

In questo periodo si sono 
registrati casi in cui, come 
sull'Autostrada del Sole tra 
i caselli di Barberino e di 
Roncobilaccio, è stato neces
sario interrompere il traffico 
per permettere alle squadre 
antincendio di interveniie; in 
quella occasione il transito 
sulla A-l fu interrotto in più 
riprese per permettere anche 
il passaggio ed il « bombar
damento » a bassa quota dell' 

Hercules. 
Si temeva infatti che il get

to d'acqua potesse far sban
dare qualche automezzo di 
passaggio. Poi sono arrivati 
su tutta la regione gli acquaz
zoni e le fiamme si sono spen
te, quasi da sole. 

Queste provvidenziali preci
pitazioni hanno permesso alle 
squadre antincendio di ripren
dere fiato e di revisionare le 
attrezzature in loro dotazione. 
Le province più colpite in 
questa prima parte del perio
do estivo sono state quelle di 
Firenze. Grosseto e Lucca. Le 
cause di questi incendi sono 
ouasi sempre le stesse: la 
disattenzione e la noncuran

za di chi va per i boschi ed 
in alcuni casi il dolo. 

Il fuoco lasciato acceso do
po aver cotto la bistecca, il 
mozzicone gettato tra i rovi 
mentre si cammina tra il ver
de o lancialo dall'auto mentre 
si viaggia ai bordi di un bo
sco, come è successo recente
mente sulla strada statale 67 
nei pressi di Signa, sono gli 
« inneschi » più classici. 

Ma poi ci sono anche quel
li più sofisticati, quando sia 
mo in presenza di incendi do 
losi a scopo speculativo, che 
tuttora continuano a verificar
si in alcune zone della To
scana. 

ì criminali incendiari sanno 

Nove focolai all'Elba in otto ore 
ISOLA D'ELBA — In meno di otto ore sono scoppiati sul 
territorio elbano ben nove incendi. La zona più interessata 
è stata quella attorno a Marciana Marina. 

Dal pomeriggio dell'altro giorno per tutta la notte gii 
uomini della forestale, della comunità montana, i vigili 
del fuoco. I carabinieri e numerosi volontari sono stati im
pegnati nell'opera di spegnimento. 

L'immediato avvistamento dei vari focolai ha permesso 
comunque di limitare al massimo i danni. 

Il rogo che ha creato maggiori problemi è stato l'ultimo 
scoppiato verso la mezzanotte, mentre le squadre erano 
già impegnate a fronteggiare altri due principi d'incendio 
ad alcune decine di kilometri di distanza. In questa opera 
sono stati utilizzati tutti i mezzi e gli uomini a disposizione. 

E* stato fatto alzare in volo anche l'elicottero della re
gione per coordinare l'opera di spegnimento delle squadre 
a terra. 

Dal primo agosto ad oggi si sono sviluppati nell'isola 
ben 35 principi d'incendio, che però è sempre stato possi
bile individuare al loro inizio e domare limitando a poche 
centinaia di metri quadrati di bosco il danno. 

Il più esteso è stato quello dell'altra notte a Marciana 
Marina avvenuto in concomitanza con altri due che ha 
distrutto ben 10 ettari di macchia mediterranea. 

Questi continui incendi, alcuni dei quali sembrano di 
natura dolosa, sono stati favoriti anche dal fatto che a 
differenza che sul resto della regione, all'Elba non è mai 
piovuto. 

La massiccia presenza di turisti, gitanti e campeggiatori 
tende ad aumentare i pericoli dei mozziconi di sigaretta e 
dei fuochi lasciati accesi. 
TIRRENI A — Un violento incendio è scoppiato nel primo 
pomeriggio di ieri nella pineta compresa tra i bagni del
l'Aeronautica e della base militare americana a Tirrenia. 

Le fiamme hanno distrutto circa tre ettari di bosco. 
Il fuoco ha impegnato per tutta la giornata i vigili del 

fuoco, gli operai della forestale, militari e volontari. 
Si è lottato disperatamente per impedire che l'incendio 

si potesse estendere alle abitazioni che sorgono al di là 
della strada litoranea. 

Nell'incendio sono andate distrutte circa tremila piante 
appena impiantate. 

che è molto difficile sorpren
derli o trovare le prove per 
incastrarli e ne approfittano. 

La vasta rete di vigilanza 
instaurata dalla Regione, dal 
corpo forestale dello Stato, da
gli enti locali e dalle comu
nità montane ha permesso pe
rò anche di riuscire, in alcu
ni casi, a trovare le prove 
della dolosità di questi incendi 
ed allora sono partite le de
nunce alle Procure della Re
pubblica competenti per ter
ritorio. 

A fianco di questo interven
to dell'ente regione si è svi
luppato anche un vasto movi 
mento, che ha come punto di 
riferimento le organizzazioni 
dello associazionismo e del 
tempo Ubero, che ha portato 
alla costituzione di gruppi di 
volontari che collaborano in 
stretto contatto con i comuni 
e gli enti locali nella opera 
di prevenzione e nella lotta 
agli incendi. 

Basti citare il gruppo della 
« Racchetta » ed i « Vab », tra 
i più conosciuti, che con il 
passare degli anni hanno svi 
luppato la loro presenza nel
le varie province dope ope
rano, accollandosi in proprio 
le spese per le attrezzature, 
i radioamatori che spesso fan
no da ponte radio tra le squa
dre che operano nella zona 
dell'incendio e la base opera
tiva, le organizzazioni ecolo
giche e i gruppi di cacciatori. 
che si stanno impegnando in 
questa operazione. 

•Questa vasta rete di osser
vazione e di intervento rap
presenta una organizzrfione, 
seppur con pochi anni di e-
sperienza, che si sta a mano 
a mano perfezionando, ma per 
riuscire a debellare il flagel
lo degli incendi boschivi che 
ogni anno si ripresenta in 
maniera drammatica con V 
arrivo dell'estate, deve con
tare necessariamente sul con 
tributo di tutti i cittadini ed 
una politica agricola tendente 
al recupero delle terre incolte. 

Piero Benassai 

Un documento della Federazione del PCI 

Quali sono tempi e problemi 
del nuovo ospedale di Arezzo 

I comunisti hanno chiesto la convocazione del Consiglio di amministrazione - Le que
stioni poste dalla Regione - I ritardi del Governo - Una consultazione della gente 

Per il Palic 
potrebbe 
essere 
la «tratta» 
delle 
assenze 

SIENA — Quella di domani mattina potrebbe divenire la trat
ta delle assenze. All'assegnazione dei cavalli alle contrade 
per il Palio di agosto, sembra certa l'assenza di due soggetti 
che avrebbero avuto delle possibilità di vittoria: Saputello 
e Urbino. 

Il primo è un cavallo molto potente, vincitore in provincia". 
del gran premio dei mezzosangue e messosi in luce negli ul
timi due poli a cui ha partecipato: il secondo invece, ha vin
to lo scorso anno tutte e due le edizioni del Palio. 

Anche a luglio Urbino non venne presentato forse per pre
tattica, mentre la probabilissima assenza di domani sarebbe 
dovuta ad una ferita che il cavallo si è procurato in questi 
giorni dentro al proprio box. 

Fra le assenze sembra sempre più probabile anche quella 
di Quebeì, il grigio di Laura e Loris Savelli che ha vinto per 
la Civetta il Palio di luglio. 

La presenza in piazza o meno di Quebeì sarà uno di que
gli elementi che più faranno discutere in questo inizio di Palio. 

Dopo la tratta di domani il rito del Palio comincerà a scan
dirsi con le corse di prova (una la mattina e una la sera) e 
la passione continuerà a crescere fino ad esplodere durante 
la corsa. 

AREZZO — Il gruppo comu
nista del Consiglio di ammini-
strazicne dell'ente ospedalie
ro di Arezzo ha preso l'ini
ziativa di accelerai» i tempi 
di discussione e riflessione sui 
problemi elle oggi si presen
tano alla realizzazione del nuo
vo ospedale: è stata richiesta 
la convocazione urgente del 
Consiglio di amministrazione 
per una attenta valutazione 
delle possibilità tecniche, eco
nomiche e relative ai tempi di 
realizzazione di una struttura 
ospedaliera comunque effi
ciente per Arezzo. 

E' ormai tempo che la discus
sione — sviluppatasi in prese 
di posizioni ma ancora priva 
di elementi sufficienti di co
noscenza delle proposte tecni
che e delle possibilità di finan
ziamento — venga riportata 
responsabilmente nei suoi ter
mini reali con l'opinione pub
blica, a livello degli organismi 
istituzionali e in un confronto 
serio con la giunta regionale. 

A proposito della costruzio
ne del nuovo ospedale la fe
derazione comunista aretina 
ha emesso un comunicato in 
cui afferma che: « Il PCI è 
stato tra i primi a proporre 
per Arezzo una nuova struttu

ra ospedaliera con la propo
sta di un nuovo ospedale e 
con la conseguente realizzazio
ne del progetto e l'inÌ7Ìo dei 
lavori del primo lotto sul 
Colle del Pionte: appaiono 
quindi del tutto infondate le 
accuse che tendono ad attri
buire al PCI incertezze, o 
peggio una pasizione di rifiu
to a proseguire su questa 
strada. - - --

La scelta dell'ospedale era 
ed è ancora valida. I comuni
sti — continua il documento 
— sono peraltro convinti che 
non si possano rinviare i pro
blemi della organizzazione 
della qualità dei servizi al 
compimento dell'opero edi
lizia. 

Ci sono delle risposte che 
debbono essere date subito, la 
questione che si pone oggi per 
la costruzione del nuovo ospe
dale è l'entità e la certezza 
del finanziamento: questo è 
il problema che la Regione To
scana ha posto alle forze poli

tiche aretine e non invece un 
preteso rifiuto alla costitu
zione dei lavori. 

II costo del progetto inizia
to di cui in'diversi anni è sta
ta realizzata solo una piccola 
parte è divenuto tale da al
lungare tempi di costruzione 
oltre qualsiasi previsione e 
questo è in relazione alla si
tuazione generale del paese 
mentre Arezzo ha bisogno di 
un ospedale efficiente e in tèm
pi brevi. 

La Regione invitò pertanto 
ad una riflessione sulla rea
lizzabilità di un progetto cui 
veniva a mancare la condizio
ne essenziale: il finanziamen
to. L'invito accolto pubblica
mente da tutte le forze poli
tiche si concretizzò in due 
impegni: l'ente ospedaliero 
doveva ridimensionare il pri
mo progetto di nuovo ospeda
le e la Regione avrebbe e-
splorato la possibilità di una 
sostanziale ristrutturazione dei 
vecchi edifici. Dal - confronto 

Ricordo 
I compagni della MtioiM comunista di Fontohocd (Siena) sotto

scrivono diecimila. lire per ricordar* il compagno Emilio Momicchioli 
nato a Minio il 23 marzo del 1»14 o •comparto il primo agosto scorso. 

I I compagno Emilio ha dedicato gran parte della sua vita al par
tito occupandosi, in modo particolare, della dilfusiow do l'Unita. 

dei due progetti e dalla preci
sa conoscenza delle disponi
bilità finanziarie dovrà scatu
rire la scelta definitiva. 

Allo stato attuale — affer
ma la federazione del PCI — 
tale verifica non è stata an 
cora realizzata in quanto la 
elaborazione tecnica si è con
clusa solo recentemente. Quel
lo che preoccupa è che anco
ra non è nota né alla Regio
ne. né agli enti locali l'entità 
del finanziamento messo a di
sposizione dal governo 

Questo è il vero problema 
e su questo si debbono realiz
zare le verifiche necessarie. A 
questo punto il problema che 
ì comunisti aretini pongono è 
quello di garantire con urgen
za alla città di Arezzo in tem
pi molto brevi una struttura 
ospedaliera efficiente. 

I comunisti aretini — con
clude il documento — si im
pegnano a sviluppare un'am
pia consultazione per ricerca
re tra le forze politiche e so
ciali una reale unità al di 
fuori di facili tentazioni pro
pagandistiche, per assicurare 
ad Arezzo un servizio sanita
rio che risponda pienamente 
ai bisogni di salute della po
polazione. 

FIRENZE PIAZZA DUOMO 5/R TEL 21435?' 
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ACQUISTERETE DIRETTAMENTE DALLA PRODUZIONE 

concoRDt 
CHI ESINA U2ZANESE (PT) 

TEL. (0672) 48215 
DIREZIONE: TRINCIAVELU 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte te sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca. 

. ARIA CONDIZIONATA 

^^ARREDAMENTI 

[BONISTALLI 

Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 

VISITATE: 
IN DARSENA 
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Il Goskoncert di Mosca 
nell'ambito- degli scambi culturali -Italia-Paesi .dell'Est 

presenta -

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 

PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L. 2.000 

12 agosto: CHIANCIANO ore 21,30 Parco Fu coli 
13 » LA SPEZIA ore 21,30 Stadio A. Picco 
14 » BUSSOLADOMANI ore 21,30 (Ripresa TV colore) 
15 » ROSIGNANO ore 21,30 Stadio Solvay 

ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 

C A S A T U T T O C A S A VESTE IL TUO MODO DI ABITARE A PREMEI FAVOLOSI!.'! 
ALCUNE NOSTRE OFFERTE STREPITOSE : 

Salotti 
Camere 
Matrimoniale 
Bimbo 
Lavatrici 
Frigo lt. 225 

da L. 190.000 
da L. 450.000 
da L. 450.000 
da L. 140.000 
da L. 135.000 
da L. 185.000 

TV color 
390.000 

Garanzia 24 mesi 

Tostapane 
Ferro vapore 
Frullatori 
TV 24 pollici 
Servizio 20 piatti 
Servìzio posate 

48 pezzi inox 

da L. 3.000 
da L. 8.000 
da L. 8.000 
da L. 135.000 
da L. 11.000 

da L. 18.000 
Biciclette per bimbi L. 20.000!!! 

Vasto assortimento calzature, 
giubbotti in pelle, borse, jeans, 
Radio FM, Calcolatrici, TV 12 
pollici, Congelatori, Lampadari, 
Giocattoli a prezzi bassissimi!!! 
E inoltre: articoli per giardino: 
sedie, tavole, dondolo, e tutto per 
il campeggio 

E INOLTRE: CARROZZINE PER INFANZIA, LETTINI, SEDIE, QUADRI D'AUTORE, CASALINGHI, ecc. ecc. 

...E TANTI, TANTI ALTRI ARTICOLI PER SODDISFARE OGNI VS. ESIGENZA A PREZZI 

SUPERECONOMICIH! « C A S ATUTTOC A S A» 

Tutto per la ferramenta 

Lampadari « bagni » in 
oro zecchino a 5 lam
pade e altri tipi a prezzi 

BASSISSIMI! 
> 

Servizi di cristallo 
a prezzi di svendita 

Via del Brennero, 2 - Tel. 0583/578.080 
PONTE A MORIANO (Lucca) 


